
sera si sono incontrati i big di Area-
Dem, riunione tra pochi intimi, la fas-
siniana doc Marina Sereni, Dario
Franceschini, Ettore Rosato, Monta-
nari e D’Antoni: «Da adesso in poi
Areadem lavora soltanto per l’unità
del partito, i personalismi vanno mes-
si da parte perché altrimenti è a ri-
schio lo stesso Pd», è stata la conclu-
sione unanime. Areadem fa quadra-
to intorno al segretario e non potreb-
be essere altrimenti dal momento
che a Sergio D’Antoni a giorni sarà
assegnato il suo ufficio al Nazareno,
come responsabile organizzazione e
ad Antonello Giacomelli quello di re-
sponsabile «elettorale», due ruoli di
primo piano, soprattutto nei prossi-
mi mesi, soprattutto nel caso di ele-
zioni anticipate. Vero è che l’ipotesi

di un Berlusconi bis sembra riprende-
re quota, soprattutto dopo il vi-
deo-messaggio di Fini, ma la dead li-
ne resta sempre il 14 dicembre, gior-
no della fiducia.

Per questo, se pure fosse di malu-
more, Fassino se lo tiene per sé e lavo-
ra per la «ditta». ❖

D
avide Zoggia, ha sentito
cosa ha detto Bersani?
Le primarie non vanno
congelate ma bisogna
dare “un’aggiustata”.

Il responsabile Enti Locali del Pd fa
un sorriso. «Diciamo che hanno biso-
gno di una revisione». Ma di conge-
larle non se ne parla. «Sono uno stru-
mento che consente di essere in li-
nea e prevedere una grande parteci-
pazione popolare per scegliere i can-
didati alla cariche monocratiche. E
questo è un tratto distintivo del Pd
rispetto al centrodestra che cala dal-
l’alto i suoi candidati».
Ma se poi capita come a Milano e in
Puglia?
«Per questo dobbiamo revisionarle,
proprio come si fa con le macchine,
soprattutto perché sono nate in una
situazione politica diversa. Oggi il
quadro politico nazionale è in conti-
nua evoluzione, nel giro di pochi me-
si sono accadute cose che hanno
sconvolto tutto e questo ci impone
di rivedere anche le primarie».
ParliamodelcasoMilano.Cosanonha
funzionato nel Pd?
«A Milano è successo quello che mi
auguro non si ripeta altrove: c’era
una “lotta” all’interno del Pd e una
lotta all’interno della coalizione, un
doppio livello che non può funziona-
re perché il partito che ha anche una
competizione interna ne esce pena-
lizzato. Se il partito ha più candidatu-
re deve selezionarle al proprio inter-
no prima, mentre i partiti della coali-
zione dovrebbero presentarsi ognu-
no con il suo candidato. Se poi se si
decide di sostenere una candidatura
civica lo si fa a prescindere dall’ap-
partenenza ai partiti. Non si può svol-
gere una doppia funzione allo stesso
tempo scegliendo il candidato di par-
tito e il candidato di coalizione».
I segretari piemontesi hanno detto
che il candidato per Torino si decide
sul territorio e non a Roma. Difficile
obiettare...
«Nel rispetto dell’autonomia dei ter-

ritori bisogna però arrivare a solu-
zioni che mettano in campo le candi-
dature per vincere le elezioni e non
soltanto le primarie. Per fare questo
non si può prescindere dal quadro
politico nazionale in continuo movi-
mento, i dirigenti locali ne devono
tener conto, perché non si possono
fare primarie in un recinto di partito
o di coalizione stretto».
AncheaTorinoilPdpuntasuuncandi-
dato non “politico”. È un segno di de-
bolezza?
«Niente affatto. A Torino da tempo

si lavora ad un’ipotesi di candidatu-
ra con caratteristiche più “civiche”,
tenendo conto del fatto che è una
città dove abbiamo sempre speri-
mentato, dal 1993 ad oggi. Lì c’è
un centrosinistra forte, con un sin-
daco come Chiamparino che ha go-
vernato in maniera brillante. Ci so-
no tutti i presupposti per avere ri-
conferme ancora più ampie».
Primariedaaggiustareeprimarieda
evitare.ANapoli,peresempio,chesi
fa?
«Le primarie rimangono un valore
aggiunto, ma la situazione di Napo-
li merita una riflessione che fare-
mo nei prossimi giorni. C’è una
grande emergenza rifiuti, ci stia-
mo chiedendo se parlare di prima-
rie in una città in quella situazione
non rischi di sembrare fuori sinto-
nia con quello che la gente si aspet-
ta da noi. Il punto non è farle o non
farle, il punto è se ci sono le condi-
zioni oggettive per svolgerle».
Staparlandodel rischio urnevuote?
«In un momento come questo po-
trebbe accadere e quale sarebbe il
messaggio? Che il Pd non è in sinto-
nia con la città. Siamo certi di voler
correre questo rischio?».❖

Intervista a Davide Zoggia

«Le primarie?Niente
stop, vannomigliorate»

CHIAMPARINOE LE ELEZIONI

Nel trentesimo anniversario del-
l’assassinio, da parte dei terroristi, di tre
dirigentid’azienda(RenatoBriano,Man-
fredoMazzanti, Paolo Paoletti) il comu-
nedi SestoSanGiovanni, con il comune
elaprovinciadiMilano, l’Anpi,Cgil,Cisle
Uil, Assolombarda hanno promosso
una serie di iniziative per ricordare quel
periodostorico,attraversolaposaditar-
gheeunconvegnosu«Fabbrichee ter-
rorismo»chesisvolgeràdomani,20no-
vembre, a Sesto San Giovanni, al palaz-
zo comunale. Interverranno, tra gli altri,
il sindacodi Sesto,GiorgioOldrini e il se-
gretario generale della Cgsil, Susanna
Camusso.

Il12novembrescorsoèstatocomme-
moratoRenatoBriano,dirigentedellaEr-
coleMarelli, con l’apposizione di una la-
pidesul luogodell’assassinio. Il 28nove-
vre verrà ricordatoManfredoMazzanti,
dirigentedellaFalckUnione. Il 24ci sarà
un incontro conArmando Spataro.

Fabbriche e terrorismo
memoria e convegno
a Sesto San Giovanni

«Veltroniesageraquandoconsi-
dera leelezionianticipatecome
unaspeciediattentatoalpaese.
Dare fiducia ai cittadini in una
democrazia nonmi sembra un
attentato».

mzegarelli@unita.it
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Libri di testo
niente bonus

«Sullagratuitàdei libri di testo scolastici, il governo fa il giocodelle trecartee imbro-
glia centinaia di migliaia di famiglie che il prossimo anno non avranno il contributo dello
Stato per sostenere le spese per i libri di testo, famiglie che, solo a Roma, sono più di 100
mila». Così le deputate Pd in commissioneCulturaMaria Coscia eManuelaGhizzoni.

MARIA ZEGARELLI

Il responsabile enti locali Pd: «Restanoun tratto distintivo
rispetto al centrodestra che cala dall’alto i suoi candidati»
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